
[image: image1.jpg]


[image: image2.wmf] 
[image: image3.bmp]        [image: image4.wmf]                     


                                                             Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS         30 Gennaio 2018
AGENZIA DELLE ENTRATE
Presentate le linee di Pianificazione Aziendale

 per il triennio 2018/2020 
Per il prossimo 2 febbraio convocazione per la definizione dei Fondi 2015 e 2016 nonché per l’accordo di stabilizzazione delle posizioni di distacco

L’Agenzia delle Entrate ha presentato, nel corso dell’incontro tenutosi ieri, 29 gennaio, il Piano Aziendale 2018 che sarà parte integrante della prossima Convenzione 2018/2020. 


Tutto il piano, in estrema sintesi, si prefigge l’obiettivo di prevenire possibili rischi di evasione ed elusione grazie al confronto preventivo limitando, quindi, azioni successive di repressione e minimizzando, di conseguenza, il contenzioso con i contribuenti…..questo è il “cambio di verso” chiesto all’Agenzia dal Governo e raccomandato anche dall’OCSE e FMI.

Per quanto sopra, la pianificazione per il triennio 2018/2020 si muove attraverso tre aree strategiche: Servizi/Prevenzione/Contrasto


Da ciò discendono, per ogni area strategica, gli indicatori con la definizione delle modalità di misurazione nonché le misure di miglioramento degli stessi.

La CISL FP nel proprio intervento ha fatto notare come il piano non accenni minimante alla prossima riorganizzazione delle strutture periferiche dell’Agenzia, come se questo fosse un dato ininfluente rispetto alla assegnazione dei carichi di lavoro agli uffici. 


Siamo convinti, invece, che così non sarà perché il modello periferico che sarà adottato dovrà comportare, necessariamente, una diversa distribuzione dei budget lavorativi. 

Tanto per fare un esempio, se il futuro volto dell’Agenzia a livello locale dovesse prevedere, come la CISL FP auspica, il superamento delle Direzioni Provinciali ed una maggiore implementazione degli uffici delle entrate, oggi depauperati di molte funzioni con conseguente chiusura di molti, è evidente, a nostro parere, che l’area strategica del controllo dovrebbe vedere una importante rivisitazione dei budget e della loro assegnazione.
La CISL FP ha anche chiesto di conoscere che fine ha fatto l’integrazione operativa periferica degli uffici dell’ex Agenzia del Territorio con quelli delle Entrate…anche di questo nel piano non vi è traccia. Ci viene da pensare che molto probabilmente il vertice delle Entrate dovrà definire prima il proprio modello periferico per pensare, poi, di integrarvi ciò che resta del Catasto….ma se questo è, e molto probabilmente questo è il problema, sarà il caso che l’Agenzia acceleri il confronto con il Sindacato sulla riorganizzazione periferica perché un Piano Aziendale che non cita, neanche per memoria questi aspetti, rischia di essere assolutamente anacronistico.
In tema di Risorse Umane il Piano fa emergere alcune criticità:

· La non ottimale distribuzione dei dipendenti sul territorio….ci chiediamo allora per quale motivo l’Agenzia continua ad assumere nelle regioni del Centro Nord laddove i carichi di lavoro sembrano essere più pressanti e poi procede, in barba ad ogni accordo di mobilità, con continui interpelli, depauperando essa stessa gli uffici più complicati. Non sarebbe il caso, chiede la CISL FP, di assumere in tutta Italia anziché fermarsi a “Firenze” evitando così gli interpelli e inviando risorse fresche anche negli uffici del Sud 
· Cronica carenza di dirigenti….questa proprio non si può sentire. Per tre anni l’Agenzia si è intestardita a difendere concorsi già compromessi da contenziosi di ogni natura…ora la legge di stabilità 2018 (art.1 comma 93) pone, speriamo, la parola fine a questa incredibile vicenda

· Elevata conflittualità in materia di lavoro….su questo la CISL FP ha evidenziato la propria sorpresa e contrarietà tanto è vero che alla fine è stato d’obbligo ricordare che la conflittualità è stata implementata dalla stessa Agenzia con scelte a dir poco discutibili sia in tema di retrocessioni in caso di passaggi tra le aree, che in caso di pervicace estromissione dei pensionati dalle procedure di progressioni economiche. Abbiamo chiesto una soluzione “tombale”, aiutata anche dalle previsioni del nuovo CCNL

· Abolizione del comparto specifico….ecco questa “criticità” che per noi della CISL FP è una grave criticità è stata determinata, purtroppo, dal combinato disposto di due posizioni…da un lato il disinteresse dell’Agenzia e dall’altro l’opposizione, per noi assurda e immotivata, di due importanti sigle sindacali
ASSUNZIONI :Nel triennio 2018/2020 lasceranno l’Agenzia circa 3300 unità di personale. Ciò comporterà un numero significativo di nuove assunzioni già autorizzate dalla Funzione Pubblica (677 di terza area nonché il ricollocamento di personale proveniente da enti coinvolti in processi di ristrutturazione tipo Province, Croce Rossa, Enit  e Camere di Commercio nonché 120 unità appartenenti alle categorie protette).
Il concorso per dirigenti sarà espletato nel 2019 ed inoltre l’Agenzia si avvarra’ di 45 dirigenti su 123 complessivi selezionati dalla Funzione Pubblica.

In tema di sviluppo del personale abbiamo chiesto l’aggiornamento del Piano che conteneva solo le progressioni anno 2017 dal momento che abbiamo già chiesto l’incontro per l’accordo progressioni 2018


Comunque il testo integrale del documento presentato dall’Agenzia, ancora carente delle modifiche chieste nel corso della riunione, disponibile sul nostro sito.


Da ultimo la questione “verifiche esterne” esplosa improvvisamente a seguito di una circolare di parte datoriale.


Premesso che su questo tema sarà attivato un approfondimento, la CISL FP ricorda che:

· Da anni ormai una quota parte del Fondo è destinata al finanziamento del premio di produttività individuale, finalizzato ad incentivare l’apporto dato dal personale nelle diverse attività dell’Agenzia

· Tale apporto è pesato secondo coefficienti di valutazione dei diversi tipi di attività. Le verifiche hanno, da sempre, il coefficiente più alto 1,7 che copre tutti i giorni della verifica sia esterna che interna all’ufficio

· Poi altra parte di Fondo remunera il personale che ha svolto attività istruttorie esterne collegate all’azione di prevenzione e contrasto all’evasione. Se questa ulteriore remunerazione coprisse tutta le verifica esterna ed interna sarebbe un doppione della produttività individuale. Questo secondo punto, invece, paga il disagio di lavorare fuori ufficio e, per tale motivo, è limitato ai giorni di verifica esterna.

Crediamo che l’Agenzia abbia “confuso le carte” con quella circolare sulla quale, ripetiamo, abbiamo chiesto un approfondimento
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